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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: Situazione delle Ortopedie ospedaliere di Novi Ligure, 

Tortona, Acqui Terme e Casale Monferrato. 

 

 
Appreso da organi di informazione che 

 

• in uno scontro frontale tra due autovetture, avvenuto nei giorni scorsi in 

località Fabbriche a Gavi (AL), cinque persone sono rimaste ferite. Un 

bimbo di tre anni è stato ricoverato all’Infantile di Alessandria, tre adulti 

sono stati trasportati all’ospedale di Novi Ligure; una quinta persona è 

stata, invece, portata in ambulanza a Tortona poiché aveva una frattura 

ad un femore e, ormai, all’ospedale “San Giacomo” di Novi il reparto di 

Ortopedia gestisce soltanto i casi più semplici; 

• dallo scorso giugno, infatti, l’Ortopedia a Novi Ligure ha subìto un 

fortissimo ridimensionamento della sua attività a causa della mancanza di 

personale. La Direzione si è vista costretta a sospendere i ricoveri, 

dirottando i pazienti verso Tortona, dove i carichi di lavoro sono 

aumentati notevolmente (basti pensare che nel solo mese di agosto 

scorso, un periodo dove, di solito, i ricoveri programmati sono molto 

pochi, sono stati eseguiti ben 80 interventi chirurgici) e attualmente 

sarebbero in lista d’attesa per intervento chirurgico più di 200 pazienti; 

 



 

ricordato che 

 

• l’Assessore regionale alla Sanità aveva annunciato, lo scorso luglio, che 

nel giro di qualche settimana sarebbero “stati riaperti 5 posti di ortopedia 

chirurgica presso l’ospedale di Novi con professionisti esterni”. Una 

soluzione presentata come “ancora emergenziale” in attesa di “dare un 

assetto definitivo all’ospedale di Novi”; 

 
sottolineato come 

• si tratterebbe, tuttavia, di una riapertura più di facciata che effettiva, 

tanto che il reparto di ortopedia, a oggi, utilizza i cinque posti letto di Day 

Surgery con un’attività minima di interventi in sala operatoria e solo 

grazie all’utilizzo di medici “gettonisti”, con un notevole aggravio di costi; 

• tale reparto rivesta da anni un ruolo di grande importanza in un territorio 

che va ben oltre il novese, soprattutto dopo la riorganizzazione della rete 

ospedaliera; 

 

preso atto che 

• le criticità sopra sottolineate riguardanti l’Ortopedia riguarderebbero 

anche altri ospedali della provincia di Alessandria; si pensi, in particolare, 

all’ospedale di Acqui, dove sussisterebbero problemi in diabetologia, 

radiologia e, appunto, in ortopedia. Il rischio, anche in questo caso, 

sarebbe quello di perdere servizi importantissimi per gli utenti del 

territorio;  

 
INTERROGA  

l’Assessore regionale competente in materia        

per sapere quale sia la situazione (condizioni attuali e prospettive a medio 

termine) relativa alle Ortopedie ospedaliere di Novi Ligure, Tortona, Acqui 

Terme e Casale Monferrato. 
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